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La visita a Belgrado del responsabile Esteri Un piano per istituire un tribunale speciale 
scatena una furiosa polemica nel governo" contro le violazioni dei diritti umani 
Il presidente del Consilio preride le distanze «Serve un'anagrafe per tutti i rifugiati» 
Dure accuse da Pds; Pri, radicali e Vitalorie L'Italia preme per riconoscere la Macedonia 

viaggio serbo di 
miriistroe 

Tempestosa accoglienza al ministro degli Esteri Co
lombo di ritomo da Belgrado. Il governo vara un'ini
ziativa in cinque punti che lo sconfessa. «I nostri giu
risti offriranno lo schema concreto per l'istituzione 
di un tribunale contro i crimini di guerra». Dopo il -
Consiglio di sicurezza dell'Orni, si va al riconosci
mento della Macedonia. Estrema attenzione al Ko
sovo. Contro Colombo Pds, Prie radicali. • • 

, JOLANDA BUPAUNI 

• I ROMA. La bufera sulla te- • 
sta del ministro Colombo si ad-
densava -già - giovedì sera, 
quando il nostro capo della'DI-
plomazia era in volo, di ritomo 
da! suo blitz a Belgrado e II 
presidente del Consiglio, Ama
to, annunciava, dopo un in
contro con Marco Palmella, ' 
un'iniziativa del governo Italia- -
no E tempesta è stata, al Con- .: 
sigilo dei ministri di ièri, avvia- v 
to proprio sulla questione del-
l'ex Jugoslavia. Prima la conte-
stazione del ministro del Com
mercio estero, nonché collega 
di partito, Claudio Vitalone, ,' 
quindi - un incontro con - la ' 
stampa di Giuliano Amato as- ; 
sai critico, sé non sarcastico, : 
verso la realpolitik tei suo mi- ' 
nlstró. infine un lungo comuni-
cato che Illustra le iniziative •' 
italiane per far fronte alla tra- >;l 

gedia jugoslava «concordato -
con il ministero- degli Esteri» • 
ma di fatto plateale sconfessio- • 
ne dell'operato e-della linea 
seguita dalla Farnesina. . . , . • . • : 

«Dovevi andare a Sarajevo e > 
sei andato a Belgrado. Abbia
mo sin qui operato in accordo : 
cori i (d«^i^sp|i t f5(0?so. ,da,« 
solo». Questi gli argomenti del , 

furibondo ministro del Com
mercio con l'Estero che Co
lombo si è sentito rovesciare 
addosso non appena messo 
piede alla riunione. 

Ce n'era ben donde e le av
visaglie, olire che da palazzo 
Chigi, erano giunte, nella séra 
di giovedì anche dalla Camera. 
Prima una interrogazione del 
repubblicano Lavaggi e della 
radicale Bonino, i quali ricor
dano che l'Italia «non ha mai 
riconosciuto la Repubblica fe
derale iugoslava (Serbia -
Montenegro)» sul cui invito il 
ministro si è recato a Belgra
do». Poi le dichiarazioni di altri 
esponenti dell'opposizione: i 
pidiesserii Migone, vicepresi
dènte della commissione este
ri al Senato, e Fassino, respon
sabile estcri.'hanho' rilevato 
come «non si possa confonde
re il bisogno di tenere aperti i 
canali di trattativa con la rasse
gnata accettazione, degli orrori 
commessi in nóme di una poli
tica di conquista etnica-. • 
.... Infine il carico dà dodici del 
presidente del Consiglio con 
l'accusa di realpolitik al mini-
ptowsguita-daW-eloficazione di 
Cinque iniziative I Italia inten-

II ministro degli Esteri Emilio Colombo 

de costituire subito una com- '.. stituzione del tribunale. 2) Im
missione di esperti per dare 
concreto seguito alla volontà 
espressa dalla comunità Inter-; 

• nazionale di istituire un tribù- , 
-.. naie per i crimini di guerra, en

tro un mese il lavoro dei giuristi -
sarà messo a disposizione del-

; l'Onu e della Csce. È da notare 
• che il ministro Colombo, pur ' 
'riaffermando la posizione co
mune con la Cee aveva piutto-

talia solleciterà l'Alto commis
sario dell'Onu per i profughi a 
predisporre un'anagrafe dei ri
fugiati in modo che essi possa-

. no concretamente mantenere 
il loro diritto a tornare nei luo
ghi di provenienza contro il 
pericolò, una volta raggiunto 
l'accordo, di forme striscianti' 
di «purificazione etnica». 3) 11 
governo italiano invita il sinda-

sto fatt»app«llo'eUabuonayo--s»ai>41-Soraievo Monamcd,<Kre-
lontà che alla minaccia dell i sevl)akbv>c a.cui da mesi si tm 

pediscc di lasciare la citta 4) 
intende seguire la situazione 

' nel • • Kossovo, mantenendo 
contatti con la comunità alba
nese. L'ultimo punto è in realta 
il più importante per l'imme-

, diatezza dell'impatto politico: 
«Ci auguriamo -ha detto Ama
to- che il consiglia di sicurezza 

' (che dovrebbe riunirsi merco-
; ledi, ndr) risolva per il mondo 

intero il problema del ricono
scimento della Macedonia» 
Come dire che una volta com

piuto quel passo da parte delle 
Nazioni Unite, verrà meno il 
vincolo di solidarietà imposto 
dalla Grecia ai dodici e l'Italia ' 
potrà a sua volta riconoscere 
Skopje. Passo unilaterale che, 
secondo fonti autorevoli, l'Ita
lia si appresta a fare. 
La Macedonia, unica insieme 
alla Slovenia, ha, secondo la 
comunità europea, i requisiti ' 
per il riconoscimento che sme-
ra le sono stati di negati, men-

' tre Croazia e Bosnia, pur non . 
avendo superato «gli esami» • 
della commissione, hanno ot-
tenuto di essere accolte nell'a- ' 
rengointemazionale. .. 

Intanto dalla Farnesina è ar
rivata la conferma che la setti-
rnana prossima il capo della ; 
diplomazia italiana si recherà 
a Sarajevo e Zagabria e si pre- • 
cisa che il viaggio nelle tre ca- _ 
pitali dei paesi che partecipa- • 
no al conflitto è frutto di una 

'azione concordata con i co-1 
presidenti della Conferenza di ' 
Ginevra. Ancora: il ministro ', 
«ha sostenuto con fermezza la • 
necessità' improcrastinabile di " 
por fine a ogni violazione dei 
diritti umani». Si Aggiunge che, • 
prima di Colombo, si è recato v 
nella capitale serba il presi-
dente di turno della Cee Jen- '•' 
sen. ' • • "••'?w , •VIV'-M-: ;, </-. 

'••• L'obiezione, che viene fra ' 
l'altro dal ministro Vitalone, è * 
che «occorre una pressione-: 

continua nei confronti del regi-
me di Milosevic per trovare so
luzioni adeguate alla crisi bo
sniaca». Invece il volo a Belgra-

' do, contesta Emma Bonino, ha ' 
•* dato agio a televisioni e gior- ; 

nali locali di titolare sull'aiuto ' 
venuto dall'Italia alla, fine del- < 
I isolamento "V 

Croazia 
Casco blu russo 
ucciso 
da una mina 

• i Due caschi blu russi 
sono saltati in ana len in 
Croazia quando sotto i lo- ; 
ro piedi è esplosa una mi- ' 
na nei pressi del villaggio '. 

' diKlisadoveillorocontin- : 
gente e di stanza nella zo- : 
na di Osijek nella Croazia , 
orientale. Il sergente Ale- ' 
xander Butorin, di ven- > 
t'anni, è morto mentre il ' 
soldato che l'accompa- ' 

, gnava è rimasto ferito a 
" una gamba ed è stato rico- . 
verato in ospedale a Osi- ; 
jek. E' il primo decesso di > 
un militare russo tra le for- ' 
ze dell'Onu nell'ex Jugo- ;-
slavia: tre mesi fa un'altra : 
mina aveva ferito senza : 

gravi conseguenze altri tre , 
russi. •'• • -•••,„.,.,•. 
Con il sergente, sono 24 i 
caschi blu che hanno pa
gato con la vita la loro par
tecipazione alla missione 

: di pace dell'Onu nella ex 
Jugoslavia, mentre i feriti : 
superano il numero di ' 
300. Fonti locali croate 
hanno Informato ieri che • 
Mostar, cittadina della Bo-

' snia Erzegovina si è trova- -
\ ta sotto una pioggia di col- ; 
' pi d'artiglieria delle forze 
serbe appostate sul monti ' 

"vicini •••••• -

Un soldato inglese mostra II suo fucile ad un bimbo bosniaco 

Riprende oggi a Ginevra il negoziato 
di pace sulla Bosnia-Erzegovina 

Varice e Owen 
tendonolam 
a Karadzic 

Il nuovo segretario di Stato Cristopher attacca Vance e Owen: «Dubito delle possibilità di successo del vostro negoziato» 
L'ambasciatrice Usa conferma: la Bosnia è la priorità politica della nuova amministrazione democratica 

Lo staff di Clinton silura il piano di Cee e Onu 
> Clinton non crede molto nella possibilità di una pa-
-> ce negoziata per la Bosnia. Con tutto il rispetto per 

, Vance, che era stato suo maestro, il nuovo segreta-
' rio di Stato Christopher dubita pubblicamente del 
, «realismo» del suo piano. E il «New York Times» con

tinua una campagna per l'intervento militare contro 
•• il «genocidio» serbo «che fa impallidire qualsiasi co

sa vistasi in Europa dai nazisti in poi». 

•'.'''•"DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
-- . S I B Q M U N O a i N Z B m a 

• I NEW YORK. Se Clinton in
terviene militarmente all'este
ro, la cosa più probabile è che 
comma dalla Bosnia, È questo 
Il tema su cui aveva martellato, 

/ durante tutta la campagna 
elettorale, la «mente» della po
litica estera nella nuova ammi
nistrazione, il suo consigliere 
per la sicurezza nazionale To- • 

- nyLake C'è tornato 11 suo se--; 
gretano di Slato Warrcn Chri- ' 

slopher, facendo dire al suo 
portavoce, nel primo briefing 

.dopo il passaggio delle conse-
' gne, che dubita sulle possibili-
' là di successo del. piano di pa

ce di-Vance-e Owen. Christo
pher, ha dichiarato Richard 
Boucher, che sino al- giorno 
prima era statò portavoce di 
Eagleburger, «ha espresso 

"dubbi sul se (il plano Vance) 
'possa 'essere realisticamente 

realizzato, se possa, di fatto, • 
conseguire un accordo, conse- :' 

: guire la soluzione pacifica cui 
le parti in causa possano con- • 
venire». 

In pratica, la prima dichiara
zione della nuova amministra- ',--
zione sulla Bosnia silura, pri- : 
ma ancora che venga messo . 
alla prova, il piano di pace che : 
gli Usa dicevano pubblica
mente di sostenere. E la scelta 
è tanto più significativa nella .• 
misura in cui il principale ar- • 
ehitetto del piano di • pace, 
1 uomo che ha cercato di im- ;. 
porlo con uno straordinario -
tour de force diplomatico a no- ' 
me dell'Onu al negoziato di Ci- ':•'. 
nevra, era stato il maestro del- :>• 
lo stesso Christopher e degli al- '.•• 
tn principali responsabili della 
politica estera nella nuova am- ., 
mimstrazione Clinton, Christo-
pher era stato il vice di Vance < 
al Dipartimento di Stato di Car- ' 
ter, alla sua scuola si erano for

mati anche Tony Lake e Sandy 
Barger, rispettivamento nume- •;. 
ro uno e numero due nel ruolo \ 
di consiglieri per la sicurezza 
nazionale alla Casa Bianca di 
Clinton. E c'è stato chi, ufficio-
samente. ha voluto sottolinea- ' 
re il disagio personale di Chri- -
stopher e degli altri nel silurare 
il capolavoro diplomatico del- '' 
l'uomo per cui mantengono ); 
un enorme rispetto. - . • ;'; 

Ma non si tratta di una posi: -, 
zione nuova. Già la scorsa set- '.','.: 
timana, nelle udienze in Con- ,.', 
gresso per la ratifica della no- ', 
mina di Christopher a segreta- . 
rio di Stato, un democratico di v 
razza, il senatore Biden, aveva '; 
dichiarato di ritenere «bizzar- : 
ro» che nei negoziati mediati •'• 
da Vance fossero coinvolti al- ';•-
cuni leaders serbi che gli Usa r? 
hanno ufficialmente bollato .". 
come •criminali di guerra» e gli ». 
aveva chiesto se non fosse •? 
preoccupato per un piano che ' 

soatanzialmcntc «ratifica ' le 
atrocità della pulizia etnica», 
cedendo ai serbi l'autonomia 
nelle regioni da cui hanno, 
espluso con la forza i mussul-
mani bosniaci. «SI, anchio ho " 
personalmente la • stessa •'• 
preoccupazione», aveva rispo- ' 
sto Christopher. . 

Vance grida, non senza ra- , 
gione, al tradimento. Da Cine- ; 
via fa sapere che Christopher •' 
aveva personalmente appog
giato il suo piano di pace. La ' 
scorsa settimana c'era stata : 
anche una tempestosa telefo- .' 
nata tra i due. Christopher, fan-
no sapere i suol, gli aveva prò- :. 
messo di «studiare a fondo il -, 
suo piano», ma si era rifiutato " 
di «dare giudizi o commenti». 
- L a svolta è evidente rispetto 
all'atteggiamento di prudente, • 
quasi pilatesco dislacco che 
era stato mantenuto dall'am
ministrazione Bush. «Abbiamo ' 
i serbi, abbiamo i croati, abbia

mo i- mussulmani bosniaci, 
l'intero spettro. Se "siete intenti 
ad ammazzarvi l'un l'altro non 
date la colpa agii altri. Noi fare
mo il possibile per dare una 
mano, ma In fin dei conti biso-

: gna che siano loro a rendersi 
conto che c'è un limite alla fol
lia», era sbottato il segretario di 
Stato uscente Lawrence Eagle
burger rispondendo alla do
manda di un giornalista balca-

, meo durante una delle sue ulti
me conferenze stampa. BSW-tt-

•. Un giornale Usa che preme 
; per l'intervento militare in Ju
goslavia è il «New York Times». 
Due settimane fa aveva pubbli
cato una column di Lesile 

1 Gelb, un giornalista molto vici
no a Clinton, che criticava l'«o-
limpica cautela» di Vance e del 
generale Powel). Ieri è ritorna
to sul tema pubblicando un in
tervento in cui un altro colum
nist, Anthony Lewis, si aggrap
pa alla dichiarazione inaugu

rale di Clinton sui cnten dell 'u-
• so della potenza militare Usa 
• all'estero e consiglia una serie 
. di ultimatum: fine dei massacri 
i mentre si negozia; fine imme-
, diala dell'assedio di Sarajevo; 
avvertimento che non si tolle
reranno più interruzioni dei 

-. convogli con gli aiuti: cessazio-
.*'. ne degli attacchi militari con

tro i civili. Meno di questo equi-
.. varrebbe ad avallare «le atroci

tà peggiori e più calcolate in 
Europa da quando c'erano i 

- nazisti». ••••• - . - - • 
L'ambasciatrice di Clinton 

'all'Onu, Madelelne Albright 
ì aveva già preannunciato che 
' la crisi nei Blacani avrebbe 

'••; avuto la • «massima • priorità» 
' nell'agenda di Clinton. Ieri il 
.suo portavoce Stephanopou-
' los ha confemato che sarà il 
• primo argomento di discussio-
' ne nelle immanenti nunioni 

sulla politica estera alla Casa 
Bianca. -

M GINEVRA. Improvvisa cor
rezione di rotta da parte dei 
mediatori intemazionali in vi
sta della ripresa dei negoziati ' 
sulla Bosnia-Erzegovina oggi a * 
Ginevra. Cyrus Vance e David 
Owen non insisteranno affin- ^ 
che il leader dei serbó-bosnia- : 
ci Radovan Karadzic esprima ': 
un formale assenso incondi-.' 
zionato rispetto all'assetto isti-.'. 
tuzionale proposto dal loro 
piano di pace. ...< •-.s,-, • • ,\-;jr 

In precedenza i responsabili 
del negoziato avevano invece • 
detto che Karadzic avrebbe •'. 
dovuto manifestare un si netto ,; 

verso il progetto da loro elabo- ' 
rato. Owen, aveva,.dicruarato l 
giovedì chéJ&radBftajGÌDevra 
avrebbe dovuto «indicare chia
ramente» che il voto del parla
mento serbo-bosniaco riunito 
a Pale, significava l'impegno 
«senza condizioni ad accettare : 
i nove principi» del piano d i . 
pace. .,...--«'., • .-<.-" •>.-. <•'•* 't-

Successivamente, ha spie- > 
gato il portavoce della confe
renza di ' Ginevra, Fred Ec- > 
khard, è prevalsa l'idea che il 
voto a Pale significava di per sé 
l'accettazione del piano, e non 
c'era quindi bisogno di ottone- ;• 
re un ulteriore impegno forma- -. 
le da parte di Karadzic in seno • 
alla conferenza. ^ • ... ,,<• -...-.,•> 

Eckard ha tenuto a precisare 
che nella sessione plenaria 
odierna si cercherà sempìice-
mente di ridurre le divergenze ; 
sui confini delle dieci province : 
autonome in cui dovrebbe es- ' 
sere divisa la Repubblica. •>: — 

Restano aperti naturalmente 
molti interrogativi. Pur appro
vando il piano, il parlamento 
serbo-bosniaco non ha rinun
ciato a rivendicare quell'auto- ' 
determinazione che in futuro 
potrebbe consentire ai serbi di ; 
Bosnia di proclamare la seces- \ 
sione e l'unione con Belgrado. 
Fra l'altro Karadzic ha già di
chiarato che il nuovo assetto 
della Repubblica dovrà essere 
sottoposto a referendum. , 

Eckhard ha detto che mal

grado le difficoltà, Vance e 
Owen sperano di arrivare a un ' 
accordo sui confini intemi. Di ': 

avviso contrario è parso Ri
chard Boucher, portavoce del * 
nuovo segretario di Stato ame- ! l'• 
ricano - Warren Christopher 

" l'amministrazione Clinton ap- ' 
poggia pienamente il processo 
negoziale, ma non vede al mo- ,'" 
mento grandi possibilità di ' 
successo. 

Alla ; riunione di - Ginevra 
prenderanno parte, oltre a Ka- • 
radzic, il presidente bosniaco . 
Alija Izetbegovic, il leader dei 
croato-bosniaci Mate Boban, il ' , 
presidente jugoslavo Dobrica L' 
Cosic. il presidente della Re
pubblica di-SerbiaVSIobodan-' ? 
Milosevic e il suo'omologo di < 
CroaziaFranjoTudjman. . . . 
' Finora il progetto nella sua • 

. interezza, confini inclusi, è sta-
' to accettato soltanto dai croa-
• to-bosniaci. I musulmani e i *• 
serbi hanno manifesteto forti,. 
riserve. Ieri il ministro degli ;._ 
Esteri bosniaco Haris Silajdzic :, 

, ha per Tennesimavoltaespres- •'.-]' 
so l'opinione che i serbi non ri-
spetteranno gli accordi: «Qua!- . 
siasi genere di divisione della - ' 

• Bosnia-Erzegovina è una con- '• 
: quista dell'aggressore». ••-. —v-
- Drammatici sviluppi intanto ,: 

vengono segnalati nel territo
rio della Krajina, una porzione '••'" 

. di Croazia abitata prevalente
mente da serbi che vi hanno • 

; instaurato una Repubblica au- • 
• tonoma. Nella Krajina si trova- V, 

no ingenti forze Onu con il. • 
compito di impedire una ripre
sa della guerra fra le milizie ,' 
serbe e l'esercito di Zagabria. , ' . 

i Ma ieri ci sono stati violenti ,v 
scontri, a seguito dei quali le ,..'.' 

" autorità serbe locali. hanno ' 
' chiesto aiuto alle forze armate 
della federazione serbo-mon-.'"" 

' tenegrina. "';...'"'•"."-.•-;..-,, . _-* 
. In una nota riportata dall'a- *" 
genzia Tanjug, i serbi di Kraji- !" 
na hanno «ricordato al gover-, 
no jugoslavo l'impegno di aiu
tare militarmente la popolazio
ne della Kraiina in caso di at
tacco croato» 

Ribadita l'intangibilità dei confini, proposto memorandum unico sulle minoranze 

Il Pds chiede di ridisegnare Osimo 
«Due distinti trattati con sloveni e croati» 
In un convegno a Trieste le proposte del Pds per <ri-

C scrivere»psimo. Sulla base del principio della intan-
^ gibilità dèi confini «tutto si può ridiscutere». Due di- > 
;' stinti trattati, memorandum unico perla tutela della • 
v minoranza italiana, società miste per lo sviluppo di r 

' una economia integrata nell'Europa comunitaria, 11 
consenso della comunità italiana di Istria e Dalma
zia. Affrontato il tema degli indennizzi agli esuli. " - . 

• i Trieste città europea, ter-
r minale per cultura e vocazione ' 

dell Europa centrale danubia-
"; na e balcanica. Eppure Trieste ', 

ha paura, la caduta delle bar-
nere piuttosto che rinverdire . 
quel) antica vocazione ha su- ' 
sellato paure e sentimenti na-1 
ronalisti nei dirigenti locali-
delia città, rianimato persino 
in alcuni strati della popolazio-

. ne l'idea della revisione dei ' 
confini, nacceso le polemiche -
sul trattato di Osimo. > • • 

La guerra non lontana, lo 
sbrigativo riconoscimento, da 

, parte dell'Italia e dell'Europa, 
: della Slovenia e della Croazia. ' 
. quasi tenendo in non cale gli . 
; interessi della regione Ironia- ' 
• liera, hanno certo aiutalo l'in- • 
sorgere di questi sentimenti. 
Questo, schizzato in modo ra-

• pido, il clima in cui si inserisce . 
: il convegno nazionale del Pds, 
.18 anni dopo Osimo», aperto-
si ieri nella città adriatica. - • 

Le proposte del partito de

mocratico della sinistra, men
tre alla Farnesina si è ancora in 
una fase istruttoria per la rine- ' 
goziazione del Trattato, mira-
no a individuare soluzioni per • 
la complicata questione dei ; 
rapporti economici del Friuli '; 
Venezia Giulia con I due Stati, * 
a regolare definitivamente la " 
questione degli indennizzi a " 
profughi e esuli italiani, a tute- . 
lare i diritti delle minoranze 
italiane in Slovenia e Croazia e . 
della minoranza slovena in Ita
lia (escludendo il < principio ) 
della reciprocità che rende le 
comunltA - delle , minoranze .;> 
ostaggio dei rapporti fra i go
verno). Cardine di tutto è Taf- ' 
fermazione, ribadita anche in •: 
questa sede, della intangibilità : 
dei confini, cosi come è stata 
proclamata a Helsinki nel 1975 
quale pilastro dei rapporti fra -, 
gli Stati. Una volta stabilito 
questo «tutto -si è affermato • 
nel convegno - del trattato di -

Osimo può essere ridiscusso». 
Per il Pds si tratta, intanto, di ' 

• avere due Trattati distinti con i 
' due Stati nati dalla dlssoluzio-
: ne della Jugoslavia, ma un me-
' morandum unico fra le tre re

pubbliche per l'uniformità dcl-
': la tutela della minoranza italia

na». • •„•&,•./.'..:.•.-.;• •" TV-.-.- -
. L'Europa e • l'integrazione 

• sono a fondamento del ragio
namento fatto da Giorgio Ros
setti, eletto al parlamento di 
Strasburgo, sulla cooperazio-

', ne economica: «Gli accordi 
.. perseguiti dall'Italia - ha detto ' 

il parlamentare europeo - do
vrebbero avere il carattere di 

; strumento operativo delle inte
se comunitarie». Piero Fassino, 
responsabile esteri del Pds, 
che ha aperto i lavori del con-

; vegno, ha sottolineato il carat
tere di interesse strategico an
che per l'Italia di tale imposta
zione: «L'iniziativa politica e -
diplomatica per far cessare la 
guerra nell'ex Jugoslavia sarà -

tanto più efficace se si accom
pagnerà con la costruzione di 
un nuovo sistema di relazioni. 
In questo quadro l'Europa cen
trale costituisce una formidabi- ' 
le occasione per l'Italia, che ', 
può diventare partner strategi- . 
co per i paesi dell'area adriati- , 
co-danubiana». :. -..o .--,<; . 

Nel concretò, la proposta 
formulata da Giorgio Rossetti, : 
in opposizione alla vecchia zo
na franca, superata anche dal ' 
fatto che si prospetta per la 
Slovenia un accordo di asso- • 
dazione alla Cee, mira alla 
piena liberalizzazione degli 
scambi per società miste aven
ti una quota di capitale slove
no o croato e una quota italia
no e /o comunitaria. -.;•, 

Vi è infine la questione degli . 
esuli italiani-dalla Jugoslavia. 
Sono due le questioni in so
speso per quanto riguarda la 
loro condizione. La prima è 
quella degli indennizzi previsti 

l nuovi confini tra Italia, Slovenia e Croazia 

dal trattato di Osimo e di cui è 
stata pagata una sola rata sul 
124 milioni di dollari previsti. 
Su questo, dicono gli esponen
ti del Pds, si tratta di distingue
re fra i doveri del governo ita
liano e la difficoltà nelle condi
zioni odierne di chiedere ai 

due nuovi Stati il pagamento 
delle quote restanti. Vi è poi la 

"questione delle proprietà ab-
*; bandonate. Il diritto a tornare e 
- il diritto di prelazione, ha detto 
' Piero Fassino nell'introduzio

ne, vanno riconosciuti. ' • * 
- ' OJB 

Fossa comune 
con 200 corpi? 
scoperta a Vukovar 
MI Nei pressi della città di Vu- -
kovar è stata scoperta alcuni * 
giorni fa una fossa comune in * 
cui molto probabilmente sono 
stati sepolti duecento corpi.-

I delegati di un'organizzazio
ne statunitense, Medici per i di- : 
ritti umani, che hanno effettuato * 
il macabro rinvenimento, non • 
hanno ancora potuto comincia- " 
re a scavare per via del freddo. •• 

Thérese Gastaut, componente ' 
della missione, ha riferito alla -
stampa che a quanto pare i sol
dati serbi avrebbero giustiziato 
sul posto decine e decine di per- \ 
sone, per poi seppellirle nella ; 
fossa comune. ; , 

La delegazione di Mediciper i 
diritti umani riferirà al segretario ' 
generale 'delle Nazioni unite 
Boutros Boutros-Ghali e la que- •' 
stione sarà discussa la settimana ' 
prossima dalla -commissione 
dell'Onu per i crimini di guerra ' 
compiuti nella ex Jugoslavia, 
istituita con l'obiettivo di arrivare 
a processare i responsabili di 

atrocità da qualunque parte 
commesse. ;. 

Vukovar fu definita dalle auto 
' rità di Zagabria la Stalingrado -
'croata, con chiaro riferimento 
alla strenua resistenza opposta 

, dai soldati dell'Armata rossa alle 
: truppe d'invasione naziste du- . 
" rante la seconda guerra mondia

le. Ma Vukovar fu infine conqui- ' 
,' stata dai serbi nel novembre del 
, 1991, dopo mesi e mesi di asse

dio. • •• .-•-"--• • -• -- -
Nelle settimane seguenti si ap

prese che centosettantacinque ' 
pazienti erano stati portati via 
dall'ospedale, gli uomini erano 
stati separati dalle donne e dai 
bambini ed erano stati giustizia-

Durante l'assedio furono dati 
per dispersi 980 giovani croati, 

• un terzo dei quali sarebbero stati : 
uccisi quando la città cadde. E 
questo la temere che nella zona • 
vi possano essere altre fosse co
muni. • "•: - - . . • • • • L " ' •'' 


